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Venerdì 28 settembre 2012 ilGiornale

FrancescoDeRemigis

Parigi Alleaccusediimmobilità,rivol-
tedallastampaalgovernofrancese, ieri
ha pensato Manuel Valls. Il ministro
dell'Internoharaccoltol'invitodeidiri-
gentidellamoscheadiStrasburgo,lasa-
la di preghiera più grande di Francia:
1.900metriquadrati inaugurati ierido-
podiciannoveannidall'ideazioneeot-
to dalla prima pietra. Valls ha chiarito
davanti allo stato maggiore dell'islam
francesechenonesiteràa«farespellere
chisidichiaramusulmanoerappresen-

tiunagraveminacciaall'ordinepubbli-
co».
Come se fosse semplice, o normale,

affrontareilnododellaMezzalunaisla-
micainFrancia,doveleautoritànonso-
noadesempio intervenutedi fronteal-
lepreghiereinstrada.Luièstatolapida-
rio:«PeresserefranceseovivereinFran-
cianonc'ènessunbisognodi rinuncia-
re a praticare la fede e nessuno chiede
di rinnegare le proprie origini».Ma chi
non rispetta le «leggi» e i «valori» della
Repubblica sarà allontanato. Si è inve-
ce registrataun'assenza sospetta, fra le
file del Ps. Quella del premier Jean-
MarcAyrault.FrançoisHollandeaveva
assicuratoche il primoministro sareb-
be stato presente all'inaugurazione di
Strasburgo.All'ultimominuto, Ayrault
hadato forfait.Motivi di agenda, fanno
saperedalgoverno.Macresceilsospet-

to che non siano tutti d'accordo con la
linea Valls. Piuttosto concreta, se non
dura.
Da sempre considerato l'ala destra

deisocialisti,sudiluipesanogiàleaccu-
se di Libération: quelle di essere più
sarkozistadiSarkozy.Suirecentisgom-
beridi decinedi campi rom, ilministro
nonhaavutoesitazione,enelPsaveva-
no già storto il naso. L'assenza di
Ayrault evidenzia un mancato soste-
gnoalle sue idee?
Eppure,ilministrochepochisembra-

noamarenelpartito, sembraavercon-

quistato la fiducia dei musulmani. Ieri
non c'erano solo quelli di Strasburgo.
ErapresenteilpresidentedelConsiglio
francese del culto musulmano,
MohammedMoussaoui. Insiemecon i
rappresentanti delle altre religioni ha
ascoltato il ministro senza scomporsi.
Valls era già stato l'interfaccia tra
l'islamelapoliticadopolevignettepub-
blicatedaCharlieHebdo.Avevaricevu-
to i rappresentantidella comunitàmu-
sulmanae trovatouna lineacomunedi
difesadella libertàd'espressioneedel-
la laicità tra le diverse sigle. Più timido,

nel trattare l'attualità legata all'islam, è
stato il restodelgoverno.Cautoesilen-
te Hollande. E i sondaggi non l'hanno
premiato.
Vallsèsemprestatoschiettonelparti-

to enonha cambiatomodi con gli isla-
mici. È uno dei pochi ministri a non
averpersopuntinelgradimentogenera-
le. Forse perché istintivo. Dopo la stra-
ge di Tolosa si è precipitato in città per
tranquillizzarelepersone,facendosen-
tire la presenza dello Stato senza pro-
metterenulla di irrealizzabile. Sempli-
ce solidarietà. Il 2 agosto ha visitato la
moschea di Montauban - dove Moha-
medMerah uccise due parà - nel frat-
tempoprofanataconduetestedimaia-
le.SolidarietàancheaLimoges,dopo il
vandalismo contro il centro islamico.
Maseverità in casodinecessità.
LamoscheadiStrasburgooggiaprirà

ufficialmente leporte.Vallsha chiarito
la «sua» linea: libertà di culto per imu-
sulmani, ma obbligo di intervento del
governo, che non si sottrarrà alle pro-
prie responsabilità in materia di con-
trollo dei luoghi di culto. Ha infatti ri-
chiamatolacomunitàislamicaal«vero
problema»dellemoschee.Quellodeifi-
nanziamenti e dell'istruzione degli
imam.D'altronde,lamoscheaècostata
10milioniemezzodieuro,pagatiper il
37% dal governomarocchino, per il 13
daArabiaSauditaeKuwaiteilrestodal-
le «collette» della comunità islamica e
grazieal contributodei collettivi regio-
nali.Qualchemessaggiooltranzistapo-
trebbesemprecircolare.Ancheperque-
sto si guarda con favore al primo corso
di formazioneper imampressoun'isti-
tuzione francese: all'internodella stes-
sauniversità siStrasburgosaràattivato
a giorni.

Èilsettembre2010quandola
Francia decide di adottare il
divieto di indossare il burqa
nei luoghi pubblici

Mentre il mondo brucia per il
videosuMaometto, laFrancia
pubblica vignette sul Profeta
edifende i valori democratici

1 Burqa vietato
nei luoghi pubblici 3 La sfida sulla libertà

a colpi di vignette2 La strage di Tolosa
e l’incubo terrore
Amarzo2012lapaura:7morti
in pochi giorni, poi l’assedio e
unblitzdi32orecontrolostra-
gista: un islamicodi 23anni

L’INDIA CI BEFFA ALL’ONU
L’ITALIA ALZI LA VOCE

La Francia e il Corano casomarò

SCENA MUTA
Non conosce chi ha composto il canto
patriottico «Rule Britannia»
e la traduzione della bibbia del diritto

BRACCIA ELETTRONICHE
Allo studio un progetto per sostituire
gli uomini con le macchine:
saranno triplicate entro il 2014

SPACCATURE
Il sospetto che il premier
sia in disaccordo
E la sinistra si divide

FiguracciaplanetariaperDavidCameron, ilpre-
mierbritannicocheavevacoltol’invitodiDavidLet-
terman,ilconduttoresatiricoUsadi famamondiale,
sperando in un’occasione per risollevare l’immagi-
ne e rendersi simpatico. L’avventura al Late show
non poteva finire peggio. Il primo ministro allievo
delle scuole più aristocratiche, élitarie e rinomate
delRegnoUnito-EtoneOxford -sci-
vola su due domande di storia, un
quiz improvvisato ad hoc per il suo
ospite:Cameronnonhainfatti sapu-
to tradurre in inglese il termineMa-
gna carta, l'insieme di leggi su cui si
basaildirittobritannico,nédireilno-
medelcompositoredelcantopatriot-
tico Rule Britannia, cioè Thomas
Ame. Si è però rifatto indovinando
l'annoincui fustilata laMagnacarta,
il1215,edescrivendoilsuoruolonel-
losviluppodellademocrazia. Icritici
televisivisostengonocheCameronsiastatounpo'in-
gessato e non particolarmente divertente nella sua
intervista,anchesenonhamaimostratoimbarazzo.

Ha anzi suscitato l'ilarità del pubbli-
co in studio, quando si è cimentato
nelladescrizionedellerelazionistori-
che fraRegnoUnito eUsa.
Lui sè cosparso il capo di cenere:
«Questononèaffattobuono.Misono
giocatolacarriera inquestoshow». Il
primo ministro è stato preso in giro
daLettermanperlesueoriginisociali
e per il suo accento da rampollo po-
sh. Alla fine, alla vigilia del suo viag-
gio commerciale in Brasile, il leader
deiToryincrisidiconsensinelRegno

Unitoperlagestionedell’economiaediversiscanda-
lichelohannosfiorato,èstatocostrettoadammette-
re: «Almomentonon sono troppopopolare».

Nelle ore in cui in Italia, dalla mezzanotte, sarà
soddisfattalafebbredaiPhone5,l’aziendapensagià
al futuro. Quale? Quello che non prevede problemi
di diritti umani o sindacali. I dipendenti che lavora-
no al prodotto non hanno margini per suicidarsi o
protestare. Non perché non venga loro consentito
ma semplicemente perché non sono uomini ma -
udite udite - robot. Alla Foxconn, la
fabbricacinesecheproducegranpar-
te dei prodotti Apple e di altri big del
tech,stannopensandoinfattidisosti-
tuire gli operai, gli stessi che per uno
sciopero, qualche giorno fa, hanno
messoinginocchioilcolosso,conde-
gliuominid’acciaio. L'annoscorso il
Ceo dell'azienda Terry Gou ha pre-
sentato un piano secondo il quale il
numerodegli attuali robot - 300mila
- arriverà a unmilione entro il 2014.
Giàorai300robotdellaFoxconnven-
gonoimpiegatinellaproduzionedeiprodottidipun-
ta della Apple.Ma c'è da stare certi che con i recenti
scioperi,inCinastianopensandodiaumentareilnu-

merodellemacchine. E se il pianodi
Gou si dovesse avverare, il contrac-
colpo sull'economia cinese sarebbe
davvero grave. Nei soli stabilimenti
cinesi la Foxconn lavora un milione
di dipendenti.
IntantoancheinItaliaarrivailnuovo
gioiello, l’iPhone 5. La veglia per la
«nottebianca», inattesadell’apertu-
radeinegozi,ègiàpartitaconVodafo-
ne,Telecome3Italiachehannoaper-
to i punti vendita di molte città dalla
notte. Ma nelle ore dell’arrivo del

nuovosmartphonediCupertino, in rete serpeggia il
malcontentosuiprezzi-piùalticheinFranciaeGer-
mania - e sui nuovi connettori.

LINEA DURA All’inaugurazione della moschea di Strasburgo

La gauche copia Sarkozy
«Via gli islamici pericolosi»
Il ministro degli Interni Valls promette che non esiterà a espellere chi
si proclamamusulmano e non rispetta leggi e valori della Repubblica

IN MOSCHEA
Naso in su, al
fianco il
ministro per gli
Affari islamici
del Marocco
Ahmed Toufiq,
il ministro
degli Interni
francese
Manuel Valls
ha inaugurato
ieri la Grande
moschea di
Strasburgo, che
avrà la sala di
preghiera più
grande di
Francia

diFaustoBiloslavo

Oltrealdannolabeffaeperdipiùconundiscorso
all'Onudavanti almondo intero. Sarà questo
l'ennesimo«schiaffo»dell'India all'Italianella
vicendadeimarò. IeriNewDelhiha fatto trapelare i
punti salienti del discorso che ilministrodegli
Esteri, S.M.Krishna, terrà lunedì davanti
all'assembleadelleNazioniUnite. L'India
«attribuiscemassimapriorità alla lotta alla
pirateria al largodelle coste della Somalia.
Proseguendo lenostre operazioni anti-pirateria nel
Golfodi Aden solleciteremo la comunità
internazionale adaffrontare il problema seriodei
marinaipresi in ostaggiodai pirati». Adir poco
spudorati dopoaver sbattuto in galera Salvatore
GironeeMassimilianoLatorre, i fanti dimarinadel
reggimentoSanMarco, che sonoancora trattenuti
in India proprioper aver difesounanave italiana
daun sospetto attaccodei pirati.
Lo sbandieramento indianoall’Onudella lotta alla
pirateria assomiglia a unapresa in giro. In
particolaredopoche lo stessopresidente del
Consiglio italiano,MarioMonti, davanti
all'assemblea, riferendosi aimarò, ha ribadito che
la lotta ai corsari «puòessere efficace solo se le
nazioni cooperano inbuona fede, secondo le
regole fissate dai regolamenti internazionali e dalla
convenzioniOnu». Lunedì ilministrodegli Esteri
indiano rincarerà la dose sottolineandoche il suo
paese «nel periodo settembre-dicembre 2012
presiede ilGruppodi contatto sulla pirateria al
largodellaCosta della Somalia (CGPCS) eduserà
questaopportunitàper cercaredi ottenere
progressi all'Onunella lotta globale contro la
pirateria». Il primoprogresso sarebbequellodi
rilasciare imarò, chedaoltre settemesi sono
bloccati nello stato indianodelKerala. La corte
supremadiNewDelhi chedovevadecidere in
questi giorni sul temacrucialedella giurisdizione fa
slittare la sentenza.Danovembre l'India
presiederà il Consiglio di sicurezza enel discorso a
NewYork lanceràpure la proposta «di tenereun
dibattito tematico sulla pirateria». Primagli indiani
devono liberare imaròepoi si discuterà con lorodi
pirateria. Ilministro degli EsteriGiulio Terzi
torneràdaNewYorkdomani.Negli StatiUniti
rimarrà il sottosegretario StaffanDeMistura, che si
èprodigatoper imarò.All'Onuci sarà la
rappresentanza italiana guidata dall'ambasciatore
CesareRagaglini. L'addettomilitare è l'ammiraglio
di squadraAlessandroPicchio. Senon tutti i nostri
diplomatici si spera che almeno lui ostenti il fiocco
giallodellamarina, segnodi solidarietà aGirone e
Latorre. Se entro lunedì non ci sarannonovità
positive suinostromarò ed il rappresentante
dell'India si gonfierà il petto con la lotta alla
pirateriadavanti all'assembleadell'Onu, la
delegazione italianadovrebbealzarsi euscire
dall'aulaper protesta.Unavolta tantodimostriamo
almondo intero chenonsiamo la solita Italietta.

www.faustobiloslavo.eu

IL PREMIER INGLESE AL «LATE SHOW»

Figuraccia di Cameron: studiava a Oxford
ma non sa cosa sia la Magna Charta

IMBARAZZO Il premier
incalzato da Letterman

L’ANNUNCIO DELLA CINESE FOXCONN

Apple, risolto il problema dei suicidi:
operai licenziati, l’iPhone lo farà il robot

ATTESA Nella notte via alla
vendita dell’iPhone5


